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TU, r~~:~: , A Torino quest'anno tutto sembra caotico e provvisorio 
Colpa dei tagli che hanno ridotto i budget? Tra gli stand, non si fa 
che parlare di «virtualità». Intanto, sul futuro della manifestazione, Accomero 
polemizza col presidente degli editori che la vorrebbe itinerante 

Parola d'ordine: virtuale 
Si Ù aperta ieri a Torino la sesta edizione del Salone 
del Libro 350 editori, trenta i nuovi, per una manife
sta/ione che ha visto un taglio nel budget di 700 mi
lioni Il tema di quest anno e "la realta virtuale» Di 
reale intanto e e la polemica tra il presidente del 
Salone Accomero, e Barbieri, presidente dell Aie 
che, per ridar fiato alla manifestazione, vorrebbe un 
Salone itinerante 1 pareri degli editori 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 

WM IORINO II Silone del li 
!>"> purt i la pioggia e I i neb 
bla e il (recido e la impazzire 
per un giorno anche il tassista 
più mansm tu Non ci sono 
parcheggi il pi izzale del I in 
gotto e un ammasso di tango e 
buche Dicono stiamo lavo 
rancio per voi I anno prossimo 
i servizi raddoppiera-ino O 
meglio i parcheggi ci sono ma 
scusateci per il disagio questa 
e una realtà parallela Prowi 
sona hccolo il Salone del Li 
bro di I orino di quest anno e 
tutto ni questa impressione di 
trasloco e di lavori in corso 
Dove e i ratio gli Sviateli e ò 
uno stand animato d"i vigili 
di I fuoco con in mostra divise 
mostrini pompe scale alitili 
ecndio In pixhi mesi il paese 
e cambialo lamio scorso il 
giorno dell naugurazione Ki! 
cone era ancora vivo duegior 
ni dopo ci fu la strage di Capa 
L i proprio mentre Nando Dalla 
Chiesa presentava a I orino un 
libro sulla mafia I, anno scor 
so si rideva e e rano i comici e i 
libri dei comici e la sala altissi
ma del I ingottocon lesueprc 
si darla verme late d azzurro 
ir.i un gigantesco studio televi 
sivo Quest anno la parola ma 
gica e virtuale realta virtuale 
e tutti se la lasciano scappare 
tr i gli addetti al lavori in ogni 
conversazione o conferenze 
stampa Chi non fa dice o scri
ve di virtualità ò tagliato fuori 
e anche un Beniamino Piaci 
do coordinatore delle varie 
manifestazioni che ne>i un 

m iginiamo tutto latinismi e te 
kvisione ce li raccomanda 
dopo aver fatto la sua buona 
esperienza di virtualità della 
qu ile racconta con la meravi 
glia di chi scopre la luna a ses 
sant anni Ma qualcuno affer 
ma che la realtà virtuale viene 
sempre superala da quello che 
accade e ogni chiacchiera 
sembra precipitare nel nulla 
Intanto noi ancora non abbia 
mo capito niente del funziona 
mento della scatola nera che 
sta accanto alle mostre sugli 
ex libns e il libro da bisac 

eia (organizzate da Publila 
ha) dove starebbe rinchiuso il 
segreto avvenire del libro inte
rattivo Se e uno scherzo o una 
cosa venuta semplicemente 

male non e un caso che i ra 
gazzi la usino come porla 
p» r le partite di calcetto un 
prowisate nei corridoi I, unica 
vera realta comunque e clic 
qucsl anno il Salone e meno 
sfarzoso ci sono meno feste e 
meno scrittori II budget e sce 
soda tre miliardi a due miliardi 
e trecento Ixi nostra massima 
casa editrici la Mondadori vi
vacchia in uno stand semina-, 
scosto in un angolo laterale 
I ufficio stampa e relazioni 
esterne e assente gli autori 
scintillanti alla De Crescenzo 
sul cavallo di I roia latitano 
Austentv In generale lo spazio 
degli espositon però e aumen
tato ottocentocinquanta tren 
ta editori più dell anno passa 
to alcuni esordienti a Iorino 
come Anabasi e Donzelli che-

si sono già ritagliali uno sp IZIO 
importante nell editoria ili 
quest anno O come Slamp i 
Alternativa che ha triplicato i 
metri quadri ed e I unica mai 
dna di colore e viv iuta con I 
suoi libri ammucchiati ioni! 
giornali in attesa di essere di 
stnbui'i Come cambia il mon 
do Lanno scorso liiraghini 
diceva «Inviatemi manoscritti 
Quesl anno supplic i -Basta 
non ne posso pai ne abbiamo 
ricevuti 25 000 in un anno non 
possiamo più Ugge re me lite 
La sfida di ieri era il prezzo og 
gì la vera sfida e la qualità-
Dalie Millehrc -buone» a quelle 
-l.ilse» Newton Compton Ali 
che qui lo spazio e quintupli 
cato In una mattinata ancora 
sonnolenta i ragazzi delle 
scuole sono tutti 11 a sbirciare 
tra le ultime novità ultima 
quella dei gialli a millelirc sor 
priridentemente clonati dal 
gialli Mondadori Altra sorpre 
sa il successo dello stami del 
1 Unità Meno resse alle ma 
ghette di -Parole di Cotone» o 
di -Cuori» mentre continua il 
successo dei libri a millei in 
quecentolire venduti qui sepa 
ratamente d il giornale In test i 
a tutti /, mrngodi l'ansa primo 
in un ideale borsino vendite 
che aggiorneremo giorno per 
giorno ( parlando ovviamente 
dei maggiori successi di tutti gli 
editori; Piccole fughe digres 
sioni che ci danno però il se 
gualc di una parte importante 
cieli editoria che se ne sta an 
dando <.U\ un altra parte Cosi 
meno metaforicamente a lo 
mio si vive anche con 1 impres 
sione che forse il Salone stia 
per scappare altrove I-orse a 
-Milano forse a Sud Guido Ac 
cornerò inventore della mani 
fcstazionc giunta al sesto anno 
non vuole essere accusato di 
leghismo ma ali invi'o lanciato 
sul Corriere e sull Unita dal 
presidente dell Aie (Associa 
zione italiana editori) nonché 
dirigente di Sperling & Kupter 
1 iziano Barbieri che propone 
va un salone del libro itineran
te risponde cosi -Al Sud non 

sarebbe cosi f le ili i Roma 
non ci >ono spazi e Bari e su' 
in in Firenze non e acl.it' i 
lìologn i Milano no Lclccco 
la propost i ironica slottenti 
.mchc un pò irritanti -I orsi-
solo Parili i dove ho lond ito 
un mio partito 1 MSI ni n sen 
za ms leciti Ad Accomero 
non va bine ni ppurc la prò 
posta di un eventuale colleg i 
minto con G l'assia Gutcm 
bi rg da Ire anni il Salone del 
libro di I Sud -No no prc lidia 
mo i sciupio dalla I rancia il 
ve ro S doni li 0 qui Ilo di Pari 
gì gli altri sono speeializz iti e 
minoritari Pece ito che lori 
no non sia I rancoforte o Pari 
gì chi sia solo un i grinde li 
bri ria magari un bel prototipo 
d u o p i a r c Provincialismo vo 
glia di clid lidi ri a tutti l costi la 
propria creatura' Per la mitri 
coli (armine Donzelli editore 
di Roma ni i p irticol,irniente 
attento il sud il problema sta 
iltrovi «BisoL,nen bbe creare 
un circuito ihvcrsilicato che 

i ir itterizzi ogni uianifcstazio 
ni per una p irticolar* angui i 
turi Si (iilassia si speciali/ 
z issc in un interscambio di 
esperienze sulla distrib 'ziunt 
in libri ria a Rom ì polriiiinio 
f in un iltra iniziativa sul vi r 
suite de II i progettazione e di 
ton ile Non un meri ilo de i di 
ritti comi ì I r incuforli ni i un 
mercato del progetti Insom 
ma in ogni S Mone bisogni 
ri bbe iverc la certezza digli 
obiettivi qui a Iorino si pari i 
cui pubblico altrove si filino 
altre cose» Sulla line i Don/i III 
indie fr meo I iguori -Aceor 

nero vidi Galassia come uni 
min ICCI.I I alti ni.itivi ì 'ori 
no Da p irte su i non e e ni u 
stato nessun tenl.i'ivo di colle 
gamento Itine r mie ì qui sto 
punto non vuol dire menu 
Questo Salone e sicur munii 
asfittico Bisogna ipnrsi il re 
sto d II ili i Decidi imo come 
I i piccoli quelliehe in 'euri i 
peggio sopporterebbero li 
spesi dello spost imeiilo M tr 

c o / i p p m ' i M in us v M ire us 
i zlanz b ir i I iv in vuli id un 
S iluiii L,ir ili ili i Pi r s mdro 
11 ni t o inveì i il Saloni v i 
In ne IOSI nini i -I o li nino 
I ilio lun i I orino i d i tx ni 
ehi lo iuiiiininuu i I in Au 
i hi si noli s JIIO st ivurevoli 
ul litri inizi itivi piumoziuu.i 
li d i Hi Igiuioso i Ci ilassi i I i 
mia idi l i i In ogni ri L,IUIII 
duvic bbe ivere un sllu S ilo 
IH tii II lek a M 11 In può pi r 
un Iti rsel i ' Pei urg.inizz ire 
un s.iluui comi qui sto 11 vo 
gliomi invi stime liti gig il ile v hi 
chi si issorbonii negli anni 
dlei Piolo Soruc i della Rivisti 
ria ehi I i i ur ito il cenivi uno 
chi sii svollonni una blbllu 
gr ilu di testi sulla mafia Ira 
i In iva bbe pululu permetter 
scio un Siliine e e (ligi leltrt 
ne 111 I i signora ni ar ine io chi 
comi d.i tradizione e in pist.i 
L,I i dal! i in,litui i di 1 primo 
giorno i Iorino ionie a 1 ran 
coforti o a P irim -I lo batta 
gli ito moltissime} pi r un i fiera 

in e ni i/loll ile eie I libro a Mll i 
no M i non ilu i imo clic non e 
possibili e nubi ire In Amen 
e i i nubi i oc.nl mnu selle 
qucsl inno e tra poche selli 
in me a Mi uni Sdri bbi tx Ho i 
P ili mio a \ ipoli Bisogni ri b 
he trov ire il nmclo eli Irusporl i 
le le stiulture eli I unno pan p i 
il iltrovi I r i ri illa par illele 
i utopie oggi il S ilom i ulru 
ni I vivo con il convegno orga 
(uzzato d i Grinz ine C ivour 
cui pirteeipano lutti gli autori 
de I b ic ino Me lille rr meo più 
importanti (d i Ben I ìlloiin i 
Assia Dje bar) i oli I arrivo sta 
mani del presidente Se ili irci i 
di Ila truppa di tutori rimandi 
eia Cerami a 1 lori forse I tdi 
in V I fratti mpo si nz i fare il 
numi dell editoie chi s i e d o 
villo indurc i comprare le se 
elle che 111 aflltto cosi ivano 
20 000 lire luna si gnuliuuio 
ehi illa Sland i poco Ioni ino 
dal 1 ingollo si compiano per 
2011011 Doni inda qu ili i li 
sedi i re tlee qui 11 i virtuali ' 

'5CV68, storia dell'emittente rossa 
alla quale Fiori dedica un romanzo 

«Compagna Radio, ti scrivo» 
Quando i comunisti italiani 
ascoltavano la voce di Praga 
Comunisti italiani a Praga, uomini o meglio Uomini 
ex è questo il titolo d'un libro di Giuseppe Fiori, sui 
fuoriusciti impegnati a Radio Praga, che ha suscitato 
dibattito e qualche polemica 11 romanzo verrà pre
sentato oggi alle 17, con Fiori, al Salone di Torino 
Giovanni De Luna, storico, ha visitato gli archivi del
la Radio L! ha trovato le tracce d'una stona paralle
la a quella narrata da Fiori Eccola 

GIOVANNI DE LUNA 

M Prc rov nad Labem a 30 
chi'omctn da Praga e un vil
laggio che increspa appena 
I uniformità della pianura boe
ma un pugno di case adden
sate intorno a un crocevia con 
un piccolo musco della cultura 
contadina che richiama ogni 
anno migliaia di visitatori e un 
castello in miniatura che pur 
essendo il più insigne monu
mento del paese e invece 
chiuso al pubblico Nei suoi 
vecchi saloni sono custoditi gli 
archivi della radio cecoslovac 
ca registrazioni documenti 
sonori dischi Un giacimento 
archivistico di dimensioni mol 
to vaste al cui interno erano 
celati finora fonti di grandissi 
mo interesse storico 

A l^rcrov nad Ubem e ò in 
fatti I archivio della sezione 
italiana di Radio Praga un cor
pus documentano imponente 
(testi di trasmissioni carteggi 
lettere contratti) sedimentato 
si in un arco cronologico che 
va dal '936 agli anni Settanta 
Ma accanto alla documenta 
zione relativa alle emissioni uf
ficiali in lingua italiana della 
radio di Slato sono custodite-
anche una parte delle carte di 
Oggi in Italia la trasmissione 
-clandestina» nata da un ac 
cordo diretto tra il Partito co 

mumsta cecoslovacco e il Pei 
dopo I incontro praghese tra 
logliatti e Novotny nel 1949 
Dal 1950 al 1968 per 18 anni 
ogni giorno 5 volte al giorno 
sulle note di Ve) pensiero nelle 
case di milioni di comunisti 
italiani irrompeva quella che 
essi ritenevano la -voce della 
verità» un circuito di informa
zione alternative! vissuta come-
Radio l-ondra in tempo di 
guerra -Apprendo dalle vostre 
trasmissioni» scriveva il 20 ot 
tobre 1953 1 ascoltatore Amati 
di Terni -(ante cose che la Ra 
dio italiana non vuol dire an
che perche la Rai ha dimenti 
cato di dire il 18 ottobre su 
quanto succedeva alle acciaie
rie di I crni La Rai mentre di
menticava quello che era ac
caduto decantava la sfilata 
della polizia a Roma durame
la quale sono st ite distribuite 
decorazioni e medaglie d oro 
al valor civile tbbenc compa
gni vengono distribuite deco
razioni alla polizia quando es 
sa stessa a Perni bastonava e 
sparava sulla popolazione per 
che chiedeva I assunzione al 
lavoro di 2 000 operai» Questa 
e tantissime altre lettere simili 
segnalano nella «guerra per 
onde» un aspettocruciale della 
•guerra fredda» siconfrontaro 

no allora non soltanto due gì 
ganteschi complessi militari 
ma anche e soprattutto due 
centrali si propaganda che 
usarono la radio come stru 
mento privilegiato La guerra 
fredda lu essenzialmente una 
guerra radiofonica Di qui il 
fortissimo rilievo storiografico 
della documentazione relativa 
a Radio Praga anche e soprat 
tutto per le sue reticenze le 
sue menzogne i suoi deliri 
propagandistici sul ^paradiso 
dei lavoratori» 

Ma e e un altro aspetto di 
questo archivio che va sottoli
neato lutta la programmazio 
ne di Radio Praga (elaborata 
da una redazione i cui conno
tati umani e caratteriali si ntro 
vano magistralmente descritti 
nell ultimo romanzo di Pcppi 
no Fiori) rifletteva nel suo pa 
linsesto I impronta pcdagico 
autoritaria assunta dalla politi
ca culturale del Pei e più in gc 
ncralc dal suo modo specifico 
di concretizzare il modello di 
partito di integrazione di mas 
sa In un progetto educativo 
che spaziava «dalla culla alla 
tomba» ogni singola articola
zione del -sociale» era oggetto 
di un attenzione specifica di 
qui trasmissioni per i contadi 
ni le donne gli operai i barn 
bini i soldati 

Ma il versante più suggestivo 
dell archivio di radio Praga e 
quello restituitoci dalle lettere 
dall Italia inviate alla re-dazio 
ne dai militanti comunisti Arri 
vava di tutto poesie denunce-
semplici sfoghi epistolari tutti 
clementi preziosi per ricostruì 
re una mappa dettagliata del 
1 autorapprcsentazione della 
base del Pei degli elementi 
che concorrevano a detenni 
nare il fortissimo senso di ap
partenenza Tutto come in 

L interno del Salone del libro al Lingotto di Tonno In allo caratteri gotici disegnati da Giannantomo Tagliente (1524) 

queste due poesie del «poeta 
contadino Pietro Rossi (« 
Perdo mio padre allor la colo 
m a / e sen andiedea star casa 
pigione / la fame ci faceva 
compagnia / che dieci scudi al 
sacco il formentone/ Ci tolse il 
padrone tutto il riscosso / e noi 
raminghi e laceri in un (os
so ) e della terziaria france
scana di 75 anni Evclina De 
Santis («Le spighe si chinaro 
no nel sangue / come un su 
etano sul lavoratore/ Li terra 
madre lo raccolse esangui / 
raccolse il vento gli urli di do 
lore / Pane' Pane' Lavoro1 A 
cento a cento / rei di quel sa 
ero grido la muraglia / fu Imi 
nò sulle zolle e sul frumento / 
chi senza letto non MCÙ che 
paglia / Lavoratori1 L epico 
conflitto / sarà sorgente di giti 
stizia e di pace / Compagni 
avanti1 Per la vostra terra / 
sempre più avanti nella lotta 
audace / In alto il pugno che
la forza serra1) sembrava osai 
lare intorno alla bipolarità vitti 
mismo/esaltazione epica da 
un lato la denuncia delle ves 
sazioni e delle angherie dal 
I altro il proposito di riscatto la 
speranza del cambiamento la 
proiezione nel futuro di un 
gra-de progetto collettivo Nel 
1956 lanciò il concorso «L av
venimento più interessante 
della mia vita» entro il 15 mar 
zo gli ascoltatoli potevano in 

viarc i loro temi con la sperali 
za di vincere -premi in denaro 
d i Ida {Untila lire e in prodotti 
cecoslovacchi e di esportazio 
ne» Tu un successo strepitoso 

Di fatto molte lettere seni 
bravano modellate sull i rap 
presentazione uffic lale del nn 
litanie comunista grondanti di 
altruismo abnegazione dedi 
zione a una causa che non era 
solo quella del comunisti ma 
del popolo Facevo il glorila 
lato allora - scriveva Luigi Ba 
li slrazzt da Modcn i - quando 
il ni mino aprendo un pacco 
di giornali rabbrividii vedendo 
il titolo -Il Po rompe gli argini e 
con un sordo boato irrompe 
nella pianura padana 11 tcrribi 
le argomento correva in quelle 
ore di lusiadi casa in casa <.r,i 
nel pensiero di noi italiani tutu 
che ci vogliamo proprio bene 
Da tutte le parti partirono vo 
li nlerosi e materiale per porla 
ri soccorso alle nostre genti in 
pericolo lo non sono ne (orli 
ne ardimentoso ma pensa e 
lo penso ancora che la gente 
in pericolosi può soccorrere in 
tante maniere e con infinite at 
tivita 11 racconto si riferisce al 
I alluvione del 1951 ma lasci i 
rimbalzare uno slancio di soli 
ciancia clic si ripeterà quasi 
negli stessi termini ancora con 
gli -angeli del fango» accorsi a 
Firenze nel 1966 e con i giova 

ni che U"l 196S si precipitaro 
no nel Bclicc e nel Bielle-se- do 
ve terremoti e alluvioni sollcci 
t ivano una presenz t «volontà 
ria e spontanea da opporre al 
I inerzia e ali inefficienza della 
burocrazia statale Ricorreva 
no molti degli argomenti delle 
trasmissioni di Radio Praga 
I antifascismo I adesione con 
vinta al campo socialista e 
soprinulto il pacifismo e la 
loti,ì alla guerra 

Ma nell autorappicscntazio 
ne di una identili totalmente 
debilita dai valori del I ivoro 
non e er 1 più niente di propa 
gandistico e i temi inviati a Hd 
dio Praga ritrovavano una loro 
totale sinee rita come in que 
sto di Dtore Baraldi un brac 
danti di I ossoli in cui la de
scrizione- del primo giorno di 
lavoro assume le cadenze di 
un rito iniziatico quasi I in 
gre-sso in una comunità guer 
nera I braccianti stavano fer 
mi sul Inni: ire del e inipo di 
scorrcndu io ero in disparte 
guard ivo la te-ira lontana sena 
contine e tvevo paura paura 
non so di che ma ero piccolo 
in un gran mondo di terra II 
caporale liscine ci si mosse
la prime zappate di terr i sono 
divertenti per uno ehi non ab 
bla mal zappato Ma gli altri 
vanno avanti 'i lasciano indie
tro le mani tenere e bianche ti 
fanno male le prime vi si n he 

di sangue e non resisti più Al 
lora cerchi di scappare per un 
pò dietro I argine Quando ri 
tomi in fila i braccianti ti guar 
dallo di sottecchi maliziosa 
niente Erano scappati anche-
loro un giorno Qualcuno mi 
guardò e bestemmiò Ero di 
ventato uno di loro in un sol 
giorno -

La stragrande maggioranza, 
delle lettere si guardava bene 
dal seguire la traccia stabilita e 
piullostoche raccontare un av 
vciiimcnto inviava vere storie 
di vita quasi a richiedere una 
certifica/ione di esistenza la 
conferma di un protagonismo 
individuale sottratto per un 
isl iute al grande e indistinto 
e orpo collettivo del popolo co 
mumsta Dà Giuseppina Gatti 
«uni madre alla quale la guer 
r i ha tolto tutto ( Non vi seri 
vo per avere- il premio Sono 
sola Mi trovo in moni igna con 
questo rigido Ircddo e tanta 
neve Guardo da una parte ve
do il ritratto di mio manto 
guardo dall altra vi do quello 
di mi ì liglia in mezzo a dei gè 
rini rc/ssi che gli coprono le 
guance In que sia di solata 
mia casa e e silenzio») a Gio 
Vanna Bacchi di Parma che 
racconta I incontro con il suo 
primo amore (- Proprio 
quando la tempesta e ormai 
dileguai i sento una mano sul 

Oalotto & JLi ingotto 

BRUNO CAMBAROTTA 

^ H Nella sala comando 
del Salone irnva una te Ic'o 
li il i ali trinala de 111 ragaZ-za 
tddetta agli aec rediti proies 

sion,ih «Qui C e uno che 
vuole «.ereditarsi come-
operaio » Chi sarà inai' Uno 
ehi- crede che il Linuotto sia 
incora un i fabbrica' No e 
lo scrittore napoletano Erri 
De Luca qui per un conve 
gno sulla Bitfbi i e la cultura 
itali in i II quali oh mera 
viglia1 e anche un operaio 

Per molti un operaio e 
una realta virtuale te-Ma do 
minante di questa edi/ione 
del salone La voce di Guido 
Accomero Icggcrmenle 
laucac diffusa dagli allupai -
lauti risulta identica a quel 
la di Scalfaro Cosi quando 
annuncia la visita del pre-si 
dente della Repubblica e i> 
un bellissimo efletto di 
sdoppiamento Sara anche-
questa realta virtuale' Con 
molta pazienza ci spiegano 
il libro e la prima realtà vir 
tu ile porche" il lettore si im 
merge in una re-alta possibi 
le Bravi complimenti non 
ci avev imo mai pensato ma 
idcssoche ce lo dite opro 
prio cosi Potrcblx-essere il 
li-ma al prossimo esame di 
maturila A patto di spiegare 
prima cos e un libro agli stu 
denti che affollano lo sland 
delle- 1 shirt e quello di 
Stampa Alternativa con 1 
Mille-lire 

Ma loro insistono ti invila 
no gì ntilmcntc a visitare la 
prima macchina virtuale 
mai costruita Vediamola si 
tratta di un cubo con due 
aperture ali interno del qua 
le vengono proiettate diapo 

sitivi che riproducono inizi 
di libri famosi e noi siamo 
e ipitati dentro Pinocchio 
Sulla parete opposta un 
grande- specchio riflette la 
pagina proiettala insieme al 
visitatore che cosi entra ne! 
libro L- diapositive sono 
Hit) e il visitatori se- vuoli 
In modo di entrare virtual 
nienti in un intera bibliote
ca Sono cose profonde 
esperienze che ti conduco 
no nella sfera dell ipelfabile 
tracciano un percorso olilo 
logicochc dall in see-]>crse 
si tra-loima i eli al'ro da sc-
Devo proseguire o va tiene 
cosi ' Conosco i miei polli 
nessuno immetter i mal di 
non averci capito niente ma 
si allontanila pensando in 
che questa e fatta 

Una realtà perlortuna per 
niente virtuale cs rappreseli 
tata dal valoroso corpo del 
Vigili del Fuoco anche loro 
al Salone per presentare un 
libro pubblicato dal lallina 
to edi'oic Umberto Alle 
mandi -Pompieri» di Miche
le Slorza sottotitolo «Cui 
que secoli di storia di un in 
tiea istituzione» Lautore vi 
glie del fuoco ha lavorato 
undici mesi per compilare 
unastonache colma unavi 
stosa lacuna nei campo di 
gli studi pompienstici II li 
brocosta60 0 0 0 h r c 

Ci sono capitoli molto cu 
riosi come quello intitolato 
«1 nosfi Archimede» sui 
pompieri inventori o quello 
sui mot'i dei vigili del fuoco 
di lutta I Malia che sono at 
tualissini coni' quello d 
Ragusa «Inter lammas vi 
vo» Che dite lo idottiamo 
come motto7 

la mia spalla ed una voce cai 
da che avevo già udita si una 
voce che avevo conosciuta net 
mici sogni che mi chiede Si 
gnorina possi imo leggere 
qualche pagina insieme'») ar 
rivavaiio lettere in grado di in 
sinuarc nell universo di ferro e 
di fuoco della «morale eroica» 
il soffio di un intimismo salda 
mente radicalo nelle tradizioni 
familistiche delle- classi subai 
terne italiane Sotto il velo di 
una ideologtzzazione spinta 
sembravano cosi resistere i 
«caratteri originari» di un uni 
verso sociale capace di rom 
pere e on quei valori nel vivo d 
una lotta di una mobilitazione 
diretta 

Alla fine a Radio Praga 
giunsero circa un migliaio di 
elaborati Ne fc.ronoseleziona 

ti trenta per affidare il sorteg 
gio la scelta dei tre vincitori 
30nula lire ad Ettore Baraldi 
20mila a Dino Incerti e Luigi 
Balestra/zi lOmila a Fanny Se
rafini mentre agli altri toccaro 
no un vaso di cristallo di Boc 
una una stamina del «famoso 
Bambino Gesù miracolo di 
Praga» «un vaso di cristallo 
con un rilievo figure sportive» 
Ma I premi contavano pcxo 
come scrisse Pietro Marass uà 
Udine «Sono certo di essere-
escluso da questo concorso 
perche- durante la mia vita non 
ilo passato belle giornate anzi 
il contrario la più bella gior 
nata della mia vita deve anco 
ra venire e sarà quando il parti 
to dei I ivoraton andrà al pote
re» 

Marco Boato 
Paolo Liguori, Luciano Violante 

discutono del nuovo libro 
di Franco Ottaviano 

La Rivoluzione nel labirinto 
Sinistra e sinistrismo dal 1956 agli anni Ottanta 

Sarà presente l'autore 

Campus libri 
Via Urbano Rattazzi. 4 Tonno 
Oggi 21 maggio 1993. ore 18 
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